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OGGETTO: AVVISO per la selezione di personale interno (12 unità) costituente la comunità di 
pratiche per l’apprendimento a valere sul progetto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Missione 4 - ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione 
alla transizione digitale per il personale scolastico - Formazione del personale scolastico per la 
transizione digitale nelle scuole statali (D.M. 66/2023) 

CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-43007 

CUP: D34D23006920006 

NOME PROGETTO: LabSchool 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge n. 241S del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6 e l’art. 53 comma 2; 

VISTO il D.P.R. n. 275 del 08/03/1999 recante “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO in particolare l’articolo 4, comma 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 275 del 1999, 
prevede che “Nell’ambito dell’autonomia didattica possono essere programmati, anche sulla base degli interessi manifestati 
dagli alunni, percorsi formativi che coinvolgono più discipline e attività nonché insegnamenti in lingua straniera in attuazione di 
intese e accordi internazionali”; 

VISTO l’art. 1, comma 143, della Legge 107/2015; 

VISTO l’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con 
esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 
nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 
1 e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 





 

 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 
2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 
n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 
1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 
particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 



 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 
e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 
1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA  la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 
dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 
degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007, il Contratto 
Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il Contratto 
Collettivo Nazionale (CCNL) del personale del comparto Istruzione e ricerca 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 
avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate 
a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 44. 
Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 2007, n. 
244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 
2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con contratto di 
lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 
relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, 
previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 
le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa 
a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea; 



 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione 
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, 
comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 
Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche 
progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio 
rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 Istruzione e Ricerca - 
Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
investimento 3.1 “Formazione del personale scolastico per la transizione digitale nelle scuole statali” (D.M. 
66/2023);  

VISTE le Linee Guida per le Discipline STEM emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della 
legge 197 del 29 dicembre 2022, e finalizzate ad introdurre “nel piano triennale dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e nella programmazione 
educativa dei servizi educativi per l’infanzia, azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle 
competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali legate agli specifici campi di esperienza e 
l’apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso metodologie didattiche innovative”; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0141549, del 7 dicembre 2023, adottate dal Ministero dell’istruzione 
e del merito e recanti PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 
ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 
personale scolastico (D.M. 66/2023); 

VISTO che all’allegato “A” del DM 66 del 12 aprile 2023 a questa Istituzione Scolastica è stato assegnato 
un finanziamento di euro 56.423,68; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituzione scolastica per il triennio 
2022/2025; 

VISTO il programma annuale 2024 approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 2 del 09/02/2024; 



 

 

VISTO il progetto LABSchool, CUP D34D23006920006; 

VISTA la delibera n. 2 del Collegio Docenti del 28 febbraio 2024; 

VISTA la delibera n. 4 del Consiglio di Istituto del 07 marzo 2024; 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 37574/2024 del 03 marzo 2024 (sottoscritto digitalmente dal 
Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR) che costituisce formale 
autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico, prot. n. 3961 del 25/03/2024, di assunzione in bilancio 
dell’importo del progetto; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto LABSchool, CUP D34D23006920006, di individuare 
docenti e personale esperto disponibile a costituire le Comunità di Pratiche per le attività relative alla linea di 
Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico. 
Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023); 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà a individuare 12 docenti disponibili a costituire le 
Comunità di Pratiche per le attività relative alla linea di Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione 
alla transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del personale scolastico per la transizione digitale 
(D.M. 66/2023) per la corretta esecuzione del progetto in oggetto attraverso la ricognizione del personale 
interno all’Istituzione scolastica; 

CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino i soggetti idonei a soddisfare il 
fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con i suddetti soggetti di Lettera di Incarico; 

VISTO il Regolamento acquisti beni e servizi di questa Istituzione scolastica approvato dal consiglio 
d’Istituto del 07.03.2024; 

VISTO il decreto prot. n. 15006 del 07/11/2024 per l’avvio di una procedura di selezione di personale interno 
(12 unità) costituente la comunità di pratiche per l’apprendimento a valere sul progetto del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza - Missione 4 - ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 2.1: Didattica digitale integrata 
e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico - Formazione del personale scolastico per la 
transizione digitale nelle scuole statali (D.M. 66/2023); 

RAVVISATA l’urgenza di realizzare la Comunità di Pratiche in oggetto; 

DISPONE 

è emanato un AVVISO pubblico finalizzato a individuare 12 docenti disponibili a costituire le Comunità di 
Pratiche per le attività relative alla linea di Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla 
transizione digitale per il personale scolastico. Formazione del personale scolastico per la transizione digitale 
(D.M. 66/2023) per la corretta esecuzione del progetto in oggetto attraverso la ricognizione del personale 



 

 

interno all’Istituzione scolastica.  

L’avviso è rivolto in ordine di precedenza assoluta a: 

• Personale interno in servizio presso l’IIS “L. da Vinci-Nitti” di Potenza; 

• Personale in servizio presso altre scuole; 

• Personale esterno (secondo la definizione della nota MIUR prot. 34815 del 02/08/2017). 

Il presente AVVISO è pubblicato all’albo on line della scuola proponente – I.I.S “L. da Vinci – Nitti” di 
Potenza. 

Art. 1 Finalità della selezione 

Avviare una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curricula, per la costituzione 
delle comunità di pratiche di apprendimento. 

Art. 2 Oggetto e dati informativi 

Con il presente avviso si dà l’avvio alle procedure di individuazione di: 

Componenti delle comunità di pratiche  n° figure 
richieste 

Ore di 
impegno 

Componenti TOTALI così suddivisi: 12 246 

Referenti per la progettazione e l’organizzazione 2 20 ciascuno 

Referenti per il supporto tecnico operativo, digitalizzazione, segreteria 
e potenziamento competenze digitali ATA 

2 23 ciascuno 

Referenti per l’ambito innovazione didattica e metodologica 4 20 ciascuno 

Referenti per la gestione delle Best Practices 4 20 ciascuno 

La comunicazione tra Istituzione scolastica e candidati avviene preferibilmente via mail istituzionale 

pzis02400x@istruzione.it o via mail certificata pzis02400x@pec.istruzione.it. 

Art. 3. Descrizione delle attività da svolgere e della tempistica  

Promuovere la ricerca, la produzione, la condivisione, lo scambio dei contenuti didattici digitali, delle 

strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative all’interno della scuola, sia di tipo didattico sia di tipo 

organizzativo; 

promuovere l’apprendimento fra pari (peer learning), lo sviluppo professionale continuo, 

l’aggiornamento dei docenti e del personale amministrativo con la progettazione e la gestione di programmi 
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mirati, lo sviluppo di un curricolo scolastico orientato alle competenze digitali, tramite apposite sessioni 

collaborative (edizioni) e di ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione scolastica; 

avviare la costituzione di una banca dati di materiali didattici, promuovere azioni di ricerca, analizzare 

i bisogni formativi del personale scolastico e individuare interventi di formazione mirati; 

osservare e documentare i progressi e le difficoltà della comunità scolastica nel processo di 

innovazione e gli esiti del cambiamento prodotto dall’uso delle nuove tecnologie, della comunicazione 

didattica, dei percorsi di mentoring e orientamento, dei laboratori co-curriculari;  

Le Comunità di pratiche per l’apprendimento potranno favorire il raccordo, anche tramite tavoli di 

lavoro congiunti, con le altre scuole a livello locale, regionale o nazionale per lo scambio di buone pratiche.  

I partecipanti alle Comunità di pratiche sono tutor interni competenti nel settore dell’innovazione 

didattica e digitale che favoriscono e incentivano la collaborazione tra colleghi, sollecitando la costituzione 

di uno o più gruppi di lavoro e la condivisione di buone pratiche didattiche, di contenuti didattici digitali, di 

strategie e metodologie di lavoro efficaci. 

I partecipanti alle Comunità di pratiche dovranno predisporre il cronoprogramma delle attività e 

produrre documentazione chiara e precisa dell’attività svolta, anche ai fini dei controlli successivi, 

registrandole sull’apposito timesheet. 

Le attività si svolgeranno da novembre 2024 a maggio 2025, secondo il calendario che sarà 

concordato con l’amministrazione scolastica. 

Art. 4. Requisiti di ammissione. 

Possono partecipare alla selezione i candidati (a seguire, anche “Partecipanti”) che, alla data di scadenza 
del bando siano in possesso dei seguenti requisiti: 

• avere un’età non inferiore a 18 anni; 

• essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

• godere dei diritti civili e politici; 

• non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

• possedere l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di selezione si 
riferisce; 

• non avere riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale; 



 

 

• non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

• non essere stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

• non trovarsi in situazioni di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di incompatibili 
impegnarsi a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata valutazione delle medesime; 

• non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano interferire con 
l’esercizio dell’incarico; 

• essere in possesso dei requisiti previsti nel presente articolo. 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la proposizione della 

domanda di partecipazione. L’accertamento della mancanza dei suddetti requisiti comporta, in qualunque 

momento, l’esclusione dalla procedura di selezione stessa o dalla procedura di affidamento dell’incarico o la 

decadenza dalla graduatoria. 

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nel curriculum vitae hanno valore di 

autocertificazione. Potranno essere effettuati idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dai candidati. Si rammenta che la falsità in atti e la dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 del 

predetto DPR n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, implica responsabilità civile e sanzioni 

penali, oltre a costituire causa di esclusione dalla partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 75 del predetto D.P.R. 

n. 445/2000. 

Art. 5 Presentazione della domanda di partecipazione. 

1. La domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema allegato al presente Avviso (allegato n. 1), dovrà 

pervenire entro le ore 09,00 del 18/11/2024 con una delle seguenti modalità: 

• invio di plico telematico all’indirizzo PEO pzis02400x@istruzione.it ovvero PEC 

pzis02400x@pec.istruzione.it. Il modulo di domanda deve recare in calce la firma digitale del 

candidato. L’istanza deve indicare chiaramente l’oggetto della candidatura: “Avviso per la selezione di 

personale interno costituente la comunità di pratiche per l’apprendimento a valere sul progetto del 

PNRR – DM 66/2023”; 

• raccomandata postale con ricevuta di ritorno ovvero raccomandata a mano, stante l’urgenza, presso 

l’ufficio protocollo al seguente indirizzo: Istituto d’Istruzione Superiore “L. da Vinci - Nitti” Via Ancona 

s.n.c. Potenza. La busta contenente la domanda di ammissione alla selezione dovrà riportare la 

seguente dicitura: “Avviso per la selezione di personale interno costituente la comunità di pratiche 

per l’apprendimento a valere sul progetto del PNRR – DM 66/2023”. La domanda deve recare in calce 

la firma autografa del candidato. Ai sensi dell’art. 39 della Legge 445/2000 non viene richiesta 

l’autenticazione. 

2. L’istanza (compilata in ogni sua parte) dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da: 
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a) curriculum vitae aggiornato in formato europeo, privo dei dati particolari (data di nascita, indirizzo 

di residenza, numero di telefono, indirizzo email o pec, fotografia) e contenente 

ESCLUSIVAMENTE i titoli culturali, le competenze possedute e le esperienze professionali 

ATTINENTI all’incarico richiesto. Dal curriculum, debitamente sottoscritto, si dovranno evincere 

facilmente i requisiti di ammissione alla presente selezione, i titoli culturali, le esperienze professionali 

e le competenze specifiche strettamente correlate al contenuto della prestazione richiesta; 

b) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

c) tabella di autovalutazione dettagliata dei titoli e delle esperienze professionali che concorrono a 

definire il punteggio (allegato 2); 

d) dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di inconferibilità e 

incompatibilità (allegato 3); 

e) dichiarazione ricezione informativa ex art. 13 D.lgs 196/2003 (allegato 4). 

3. L’assenza della documentazione sopra richiesta comporterà l’esclusione dalla procedura e la mancata 

valutazione della candidatura. 

4. La documentazione allegata alla domanda e/o dichiarata non può essere ulteriormente 

integrata, né regolarizzata in fase successiva alla scadenza del presente avviso. 

5. Il recapito del plico rimane a esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi causa, esso non 

giunga a destinazione nel tempo utile prefissato, anche qualora il suo mancato o tardivo inoltro 

sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi.  

6. Non saranno prese in considerazione le istanze, anche se sostitutive o aggiuntive di quelle 

precedentemente inviate, che pervengano all'Istituzione scolastica dopo la scadenza del termine sopra 

indicato.  

7. Non saranno valutate istanze incomplete o condizionate o mancanti di uno dei documenti richiesti 

nell’avviso o non recanti la firma (autografa o digitale) del soggetto candidato con la quale si accettano 

senza riserve tutte le condizioni riportate nel presente avviso. 

Art. 6. Modalità di valutazione della candidatura 

1. Una commissione appositamente nominata, presieduta dal Dirigente Scolastico, valuterà le domande 

pervenute secondo le tabelle di valutazione di seguito riportate e provvederà a redigere la graduatoria 

degli aspiranti, con il punteggio attribuito a suo giudizio insindacabile.  

2. In caso di parità di requisiti di accesso e di punteggio finale, avrà la precedenza il concorrente 

anagraficamente più giovane di età. 



 

 

DOCENTE/ESPERTO/ATA 

TITOLO DI STUDIO PUNTI 

Laurea magistrale o laurea specialistica o laurea di vecchio 
ordinamento (con voto fino a 74/110)  

12  

Laurea magistrale o laurea di vecchio ordinamento (con voto da 
75/110)  
 

12 + 0,50 per ogni voto superiore a 
74/110 

2 punti aggiuntivi se il titolo è stato 
conseguito con lode 

Laurea Triennale (non cumulabile con la laurea 
specialistica/magistrale/divecchio ordinamento) 

6 

Diploma (non cumulabile con la laurea) 3 

TITOLI CULTURALI AGGIUNTIVI PUNTI 

Seconda laurea di durata pari o superiore a quella di accesso 3 

Dottorato di ricerca 2 

Diploma di specializzazione post-laurea, master universitario o altro 
titolo post-universitario rilasciato da Istituti Universitari (durata 
biennale)  

2 

(2 per ogni corso max 2 titoli) 

Attestati di frequenza di corsi di perfezionamento (durata annuale) 
espressamente indirizzati all’aggiornamento su tematiche inerenti 
all’oggetto della selezione, erogati da Ansas/Indire, Università, 
Istituti nazionali di ricerca, Enti di formazione e certificazione 
accreditati dal Ministero dell’Istruzione e del merito, reti di scuole, 
enti locali, organi dell’amministrazione pubblica centrale e periferica 

1 

(1 per ogni corso max 7 titoli) 

Certificazioni informatiche o linguistiche in corso di validità  
2 

(max 3) 

ESPERIENZE PROFESSIONALI PUNTI 

Esperienze professionali di innovazione e/o sperimentazione 

didattica e metodologica 

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30)  

Esperienza di coordinamento di classe, di dipartimento, di 

commissione o gruppo di lavoro ecc. 

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30) 



 

 

Esperienza di referente per il digitale  

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30)   

Esperienza di docente esperto/Tutor/referente ATA in progetti 
PON, PNSD, PNRR  
 

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30) 

Esperienza in qualità di progettista e/o organizzatore di progetti 
PON, PNSD, PNRR  

3 punti per ogni esperienza documentata 

(max punti 30) 

Esperienza di funzione strumentale e/o di docente referente di 
commissione  

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30) 

Esperienza di responsabile di laboratorio 

3 punti per ogni esperienza documentata 
(max punti 30) 

Art. 7 Cause di esclusione  

Costituiscono motivi di esclusione delle candidature: 

• la mancanza dei requisiti di ammissione di cui all’art. 4 del presente avviso; 

• la trasmissione della candidatura in modalità differenti da quanto prescritto all’art. 5 del presente 
avviso;  

• la trasmissione della candidatura carente della documentazione prescritta all’art. 4 e all’art. 5 del 
presente avviso; 

• la ricezione della candidatura, in ritardo, per qualsiasi causa, rispetto ai termini fissati nell’art. 5; 

• la mancata compilazione o la compilazione parziale del modello di candidatura e, soprattutto, della 
colonna di autovalutazione; 

• la mancata firma della domanda; 

• il plico cartaceo non sia stato debitamente chiuso e sigillato o sull’esterno del quale non siano stati 

indicati il nome e cognome del concorrente e l’oggetto della gara;  

• l’istanza rechi correzioni e/o cancellazioni. 

Art. 8 Commissione giudicatrice e valutazione comparativa delle candidature 

Il Dirigente scolastico dell’Istituto nominerà una Commissione di valutazione, composta da almeno tre 



 

 

membri, dotati di competenze tecniche specifiche e amministrative. La Commissione procederà alla 

valutazione delle istanze e alla relativa attribuzione dei punteggi, sulla base dei criteri meglio illustrati nella 

tabella di cui all’art. 6 del presente avviso. 

In caso di parità di requisiti di accesso e di punteggio finale, avrà la precedenza il concorrente 

anagraficamente più giovane di età. 

Tutta la procedura di gara e il relativo risultato sarà verbalizzato. Il verbale della commissione di 

valutazione non fa luogo di contratto. 

Successivamente alla valutazione delle candidature da parte della Commissione, saranno resi pubblici gli 

esiti della selezione all’albo on line dell’istituzione scolastica www.davinci-nitti.edu.it. Nell’atto di 

pubblicazione delle graduatorie verranno comunicati i termini per la proposizione di eventuali reclami. 

Art. 9 Stipula del contratto 

Il Dirigente Scolastico di questa Istituzione scolastica, in qualità di rappresentante legale, stipulerà apposita 

lettera di incarico (personale interno) o contratto di prestazione d’opera professionale (ex art. 2222 del Codice 

civile) con i Soggetti che risulteranno vincitori al termine della procedura comparativa, in cui saranno definiti 

i rispettivi obblighi e impegni tra committente e contraente.  

Questa Istituzione Scolastica si riserva di procedere al conferimento degli incarichi anche in presenza di una 

sola candidatura valida per ognuno dei percorsi sopra descritti ovvero di un’unica candidatura e di rimodulare 

il numero delle ore da assegnare 

L’Istituzione scolastica si riserva di scorrere le graduatorie, in caso di formale rinuncia dei soggetti risultati 

vincitori al termine della procedura comparativa e, comunque, in caso di necessità opportunamente motivata. 

L’Istituzione scolastica si riserva, altresì, il diritto opportunamente motivato di non stipulare la lettera di 

incarico anche se sia in precedenza  intervenuta l’attribuzione. 

Art. 10 Termine e condizioni di pagamento 

Per gli incarichi affidati e per le ore previste, il compenso orario è di € 34,00 (trentaquattro/00 euro/ora) 
lordo stato, da intendersi omnicomprensivi di ogni onere e spesa. 

Il corrispettivo è stabilito tenuto conto dell’Unità di costo standard, come previsto dalle Istruzioni Operative 
prot. n. 141549 del 7 dicembre 2023 e, per ogni singola figura, è rapportato alle ore effettivamente prestate 
e chiaramente documentate.  
Art. 11 Cause di risoluzione anticipata  

Qualora l’Amministrazione accertasse la falsità del contenuto delle dichiarazioni rese dal Soggetto 

aggiudicatario dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto, ex art. 1456 del Codice 

Civile.  

http://www.davinci-nitti.edu.it./


 

 

Il venire meno, successivamente all'aggiudicazione o comunque durante l'esecuzione del servizio, dei requisiti 

prescritti nell’avviso pubblico ai fini della pre-qualificazione dei candidati, determina la risoluzione anticipata 

del rapporto, salva e impregiudicata ogni pretesa risarcitoria della Amministrazione. Causano, altresì, la 

risoluzione anticipata del rapporto, gravi inadempienze dell'aggiudicatario che l'amministrazione rilevi con 

espressa diffida.  

Art. 12 Sospensione  

L’amministrazione ha facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per comprovati motivi di interesse 

generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’aggiudicatario del servizio, dandone comunicazione scritta 

allo stesso.  

Art. 13 Legge applicabile e Foro competente  

Il contratto che verrà stipulato dalle parti è regolato dalla Legge Italiana. Qualsiasi controversia in merito 

all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto ed eventuali controversie che dovessero 

insorgere durante lo svolgimento del servizio tra l’amministrazione aggiudicatrice e l’aggiudicatario, non 

componibili in via amichevole, saranno demandate al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di 

Potenza. 

Art. 14 Rinvio  

Per tutto quanto non previsto specificamente dal presente avviso si fa espresso riferimento a quanto previsto 

in materia, in quanto compatibile, dalla vigente normativa comunitaria e nazionale.  

Resta inteso che:  

• il presente avviso non costituisce alcun obbligo per questa Istituzione scolastica;  

• l’Istituzione scolastica si riserva di non procedere all’attribuzione, nel caso in cui nessuna delle istanze 
presentate venga ritenuta idonea;  

• l’Istituzione scolastica si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola istanza 
valida, ai sensi dell'art. 69 R.D. del 23/05/1924 n. 827;  

• l’Istituzione scolastica si riserva di sospendere, re-indire o non aggiudicare la gara motivatamente;  

• la partecipazione alla presente procedura negoziale comporta, da parte di ogni candidato, l'implicita 
accettazione di tutte le prescrizioni e condizioni sopra esposte e richiamate;  

• la presente trattativa non vincola l'Amministrazione scolastica all'affidamento dell’incarico di cui 
trattasi. 

Art. 15 Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti e trattati 
dall’Istituto per le finalità di gestione della selezione e per finalità inerenti alla gestione del rapporto 
contrattuale che si dovesse instaurare a seguito dell’utilizzo della graduatoria. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti e dei titoli. 



 

 

L'Amministrazione scolastica, con riferimento al GDPR n. 679/2016 e norme italiane collegate si impegna 
a utilizzare i dati personali dall'aspirante, ai soli fini istituzionali e per l'espletamento delle procedure 
previste dal presente avviso  

In particolare, in ordine al procedimento instaurato attraverso il presente avviso: 

A) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di 

partecipare all’avviso in oggetto; 

B) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione dell’avviso e 

saranno trattati sia mediante supporto cartaceo sia magnetico anche successivamente all'eventuale 

instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

C) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 

1) il personale interno dell'Amministrazione; 

2) i candidati che partecipano alla seduta pubblica di gara; 

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990; 

D) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, cui si rinvia; 

E) soggetto attivo della raccolta è l'Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il DSGA Sig.ra 

Giovanna Matone. 

Art. 16 Responsabile del procedimento  

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il 

responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Napoli e-mail 

pzis02400x@istruzione.it. 

 

Allegati:  

• All. 1: domanda di partecipazione  

• All. 2: tabella di autovalutazione dettagliata dei titoli e delle esperienze professionali che concorrono 

a definire il punteggio  

• All. 3: dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di inconferibilità 

e incompatibilità;  

• All. 4: dichiarazione ricezione informativa ex art. 13 D.lgs 196/2003 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Alessandra Napoli 

  Il documento è firmato digitalmente ai sensi del  
    D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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